
chi non si conosce e a disprezzare ciò che non è 
secondo i «miei» criteri.
Dalla distruzione delle cose si rinasce – i no-
stri padri e i nostri nonni lo hanno fatto per 
ben due volte nel secolo scorso –, ma dalle 
ferite che la guerra lascia nel profondo del 
pensiero e della vita si fa una gran fatica ad 
uscire e a liberarsi. 
La pace in cui non si cancellano i conflitti –
ma li si affrontano con mezzi non violenti –
costa una gran fatica ed è un fatto quotidiano 
con cui ognuno di noi è chiamato a fare i conti 
nelle piccole e nelle grandi cose della vita. 
Ed è proprio la guerra – solo quella raccontata 
per fortuna nostra –, con le sue tragiche conse-
guenze e le sue inevitabili contraddizioni, che 
dovrebbe insegnare, anche a chi non l'ha vissu-
ta di persona (come per fortuna gran parte del-
le generazioni di oggi) a cercare sempre quella 
pace che è fatta di scambio, di considerazione 
dell'altro, di ascolto e di dialogo. 
Rifiutare la guerra è rifiutare di lasciarsi pren-
dere dall'odio e dalla rabbia senza senso nei con-
fronti di chi è diverso o la pensa diverso da me. 
Cercare la pace non è né evitare né negare le 
differenze e anche i conflitti, ma sapere ed agi-
re con la consapevolezza che solo l'incontro 
genera vita… 
Dallo scontro assolutizzato arriva solo morte. 

don Daniele (“il vecchio”)
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… da quando i «ragazzi del '99» (inteso come 
1899) morivano a migliaia e migliaia sugli al-
topiani del Carso, da quando papa Benedetto 
XV si rivolgeva ai belligeranti perché mettesse-
ro fine alla «inutile strage» che poi venne chia-
mata Prima Guerra Mondiale.
Il terreno di scontro fu quella Europa che non 
imparò per nulla la lezione e che solo ventuno 
anni dopo si trovò nuovamente coinvolta in 
una inutile strage, se possibile ancora più 
grande.
Poi la pace, almeno per quei Paesi dell'Europa 
Occidentale che dal 1948 (sono settant'anni) 
non si fanno più la guerra a colpi di cannone e 
di baionette.
Oggi – esattamente cento anni dopo – il 4 no-
vembre si «festeggia» ancora la fine di quella 
guerra che costò, secondo le stime più accredi-
tate, dai 15 ai 17 milioni di morti tra civili e 
militari e più di 20 milioni di feriti e mutilati. 
L'orrore della guerra si misura sì con il numero 
dei morti, dei feriti e delle distruzioni che pro-
voca, ma anche con lo scombussolamento gene-
rale che porta con sé, uno scombussolamento 
fatto di odio reciproco, di desiderio di vendet-
ta, di incapacità di perdonare o anche solo di 
prendere in considerazione le ragioni dell'altro. 
Ferite profonde che si trasmettono di genera-
zione in generazione in una spirale che se non 
viene interrotta porta a continuare ad odiare



LUNEDÌ 12 NOVEMBRE alle ore 19.00
inizia il cammino di preparazione alla

Informazioni e iscrizioni in ufficio parrocchiale

Il GRUPPO SAN  VINCENZO 
ringrazia tutti coloro che continuano a portare 
in parrocchia generi alimentari per aiutare le 
sempre più numerose persone in difficoltà! 

Per riflettere…
APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 4 all’11 Novembre

15.30/16.30 Centro di ascolto

21.00 PASTORALE GIOVANILE

TRIPARROCCHIALE - Incontro

di formazione giovani dai 15 ai 19

anni al Patrocinio di San Giuseppe

DOMENICA 4 NOVEMBRE - San Carlo Borromeo vescovo

MERCOLEDÌ 7 NOVEMBRE - San Ernesto di Zwiefalten abate
15.00 Incontro Gruppo Anziani 

17.00/18.30 Catechismo II anno (3ª elementare)

GIOVEDÌ 8 NOVEMBRE - San Goffredo di Amiens vescovo

MARTEDÌ 6 NOVEMBRE - San Leonardo di Limoges eremita

LUNEDÌ 5 NOVEMBRE - San Guido Maria Conforti

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 10 NOVEMBRE - San Leone Magno papa

VENERDÌ 9 NOVEMBRE - Dedicazione della Basilica Lateranense

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi
15.00 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 11 NOVEMBRE - San Martino di Tours vescovo
9.00/11.15 Sante Messe festive

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica

17.30/19.00 Catechismo V anno (1ª media)

18.15/19.30 Incontro Cresimandi (3ª media)

9.00/11.15 Sante Messe festive

Questa settimana soffermiamoci sulle parole del 

CANTO AL VANGELO della 

XXXI Domenica del Tempo Ordinario “B” 

Se uno mi ama, 
osserverà la mia parola,
dice il Signore, e il Padre mio lo amerà
e noi verremo a lui.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di 

libera e personale riflessione. 

Roberto Di Lupo ha provato a farlo    

e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

Molto tempo fa mi capitò di sentire una storia “vera” – non
una “bufala” come quelle di internet adesso – che mi è
ritornata in mente accingendomi a scrivere questo
commento. Si parlava di una famiglia che si era trasferita
in una casa nuova, proprio sul mare.
La mamma, accompagnando il figlio piccolo nella sua
camera, gli disse: ”Mi raccomando di non affacciarti mai
alla finestra della tua camera, perché dà a strapiombo sugli
scogli e potrebbe essere pericoloso”. Passarono anni ed un
giorno ella, entrando nella camera del figlio ormai adulto,
gli disse: “Sveglia, pigrone, hai visto stamani che spettacolo
le onde che si infrangono sugli scogli sottostanti?”.
Quest’ultimo rispose: “Mamma non ricordi che tu mi avevi
proibito di affacciarmi? Io non l’ho mai fatto”.
Lo stupore che questa storia ha suscitato prima di tutto in
lei, ma anche in tutti quelli che ne sono venuti a
conoscenza dopo, rende increduli; possibile essere così fedeli
ad una parola data a tal punto. Evidentemente il nostro
personaggio era un santo, ma amava ed osservava talmente
la parola della mamma da metterla prima di tutto.
La riflessione che traggo dalle parole di Gesù è proprio
questa: chi, se non il Signore che ci ha amati dall’inizio dei
secoli e continuamente si prende cura di noi, non merita
l’osservanza di quanto ci ha comandato? In chi possiamo
rimettere le nostre speranze e le nostre gioie e chiedere
sostegno nelle tribolazioni – dalle quali nessuno è immune
– se non in Colui che ci ama ed ha dato la vita per noi?
Se veramente ci professiamo cristiani non possiamo non
amarlo ed osservare la sua parola. Ed anche Dio Padre che in
Lui si è compiaciuto ci amerà e sosterrà per sempre.

ogni SABATO POMERIGGIO 

dalle ore 15.00 alle ore 17.30

ci sarà l’ORATORIO DELLE MEDIE

a SANTA MONICA

17.30/18.45 Catechismo III anno (4ª elementare)

ogni giovedì in Cappella
dalle ore 10.00 alle ore 12.00

LUNEDÌ l’ufficio rimane chiuso

MARTEDÌ 9.30-12.00 / 15.00-18.00 

MERCOLEDÌ   9.30-12.00 / 15.00-18.00

GIOVEDÌ 9.30-12.00 / 15.00-18.00

VENERDÌ 9.30-12.00 / 15.00-18.00

SABATO 9.00-10.00 (per Battesimi)
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